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SCHEDA
CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo modulo MODI

CDR - Codice Regione 09

CDM - Codice Modulo ICCD_MODI_1411004424461

ESC - Ente schedatore UNIPI

ECP - Ente competente ICCD

OGM - Modalità di 
individuazione

sopralluogo

OGM - Modalità di 
individuazione

dati bibliografici

OGM - Modalità di 
individuazione

dati di archivio

OGM - Modalità di 
individuazione

fonti orali

OGM - Modalità di 
individuazione

cartografia storica

OG - ENTITA'

AMB - Ambito di tutela MiC architettonico e paesaggistico

AMA - Ambito di applicazione censimento architettura vernacolare

OGD - Definizione borgo

OGT - Tipologia di crinale

OGN - Denominazione Sillico

OGN - Denominazione Silico

OGN - Denominazione Sillico di Garfagnana

OGN - Denominazione Silice

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Toscana

LCP - Provincia LU

LCC - Comune Pieve Fosciana

LCL - Località Sillico

PVZ - Tipo di contesto contesto rurale

DT - CRONOLOGIA

DTP - Riferimento alla parte intero bene

DTN - NOTIZIA STORICA

DTNS - Notizia (sintesi) periodo complessivo di vita

DTR - Riferimento cronologico XI-XXI

DTM - Motivazione/fonte bibliografia

DTM - Motivazione/fonte analisi storica

DTM - Motivazione/fonte analisi delle strutture murarie

DTM - Motivazione/fonte documentazione

CM - CERTIFICAZIONE E GESTIONE DEI DATI
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CMR - Responsabile dei 
contenuti

Ulivieri, Denise (UNIPI-DESTeC, referente scientifico del progetto)

CMC - Responsabile ricerca e 
redazione

Lunatici, Simona (catalogatore)

CMC - Responsabile ricerca e 
redazione

Lunatici, Simona (verificatore)

CMA - Anno di redazione 2022

CMM - Motivo della redazione 
del MODI

Censimento dell'architettura vernacolare nell'ambito del progetto 
denominato "Architettura vernacolare in Garfagnana: casi 
paradigmatici a confronto".

CMS - Note Le attività sono state finanziate dall'Unione Comuni Garfagnana.

ADP - Profilo di accesso 1

DA - DATI ANALITICI

DES - Descrizione

Sillico è una frazione del comune di Pieve Fosciana (LU), da cui dista 
7 km, situata lungo le pendici di un contrafforte appenninico 
sovrastante la valle del fiume Serchio (posto tra i suoi affluenti Sillico 
ad ovest e Ceserana ad est) e “volgarmente detto Alpe di S. 
Pellegrino” (REPETTI 1832-45). La posizione geografica privilegiata 
permette di avere un’apertura visuale molto ampia su gran parte della 
Garfagnana e dell’alta valle del Serchio, così da aver costituito nei 
secoli passati un punto strategico rilevante per la zona. Il borgo si 
sviluppa lungo il colle con andamento NE-SO. Gli accessi principali al 
paese sono due: uno nella parte alta dell’edificato, l’altro nella parte 
centrale. Si sviluppa un sistema viario interno a ventaglio, articolato in 
strette viuzze in continuità tra loro, attraverso le quali è possibile sia 
scendere nella parte più bassa, sia raggiungere la parte sommitale dove 
rimangono i resti dell’antica torre difensiva. Come scrive Raffaelli nel 
1879 “le strade dirette dell’interno sono molto scoscese e sembra di 
salire in alcuni punti per una faticosa scala. V’ hanno per altro delle 
vie traverse, che con varie girate conducono per tutto il paese” 
(RAFFAELLI 1879). L'impianto urbanistico è rimasto pressoché 
invariato dal periodo medievale, sebbene si siano succedute 
stratificazioni nei secoli successivi che ne hanno modificato l’aspetto 
solo in parte. Non si rileva una espansione recente dell’edificato che 
abbia alterato l’assetto dei secoli passati, se non in minima parte. Il 
borgo presenta un impianto che si sviluppa in modo regolare lungo le 
curve di livello del colle. Il tessuto edilizio è vario e si caratterizza per 
l’alternanza di edifici di edilizia ordinaria ad edifici rilevanti, 
appartenuti alle antiche famiglie benestanti del paese che spesso 
presentano portali decorati e le cui fattezze richiamano maestranze 
specializzate nella lavorazione della pietra. All’interno dell’abitato si 
individuano anche costruzioni destinate alle attività agro-silvo-
pastorali (principalmente stalle e capanne) che oggi hanno quasi 
completamente perso le loro funzioni originarie. Nella parte centrale 
del borgo si trova la chiesa principale dedicata a San Lorenzo diacono 
martire. Nel 1833 Fantuzzi così descrive l’edificato di Sillico, visitato 
il 27 settembre di quell’anno: “il borgo vi si distende nel pendio per 
cui le contradette interne sono a biscia, mal lastricate ed in pendio. 
Tutte le facciate delle case sono rozze ed al gusto del paese, ma vi 
sono tre o quattro famiglie che hanno un po' di buoni fabbricati. Si 
conta la prima la famiglia Bonaldi, il Dottor Biglia e il signor Lorenzo 
Masserini, nipote del nostro parroco, da cui godemmo il desinare. Un 
buon casamento sorge in mezzo agli altri, alto, però senza gusto. È 
posseduto dal signor conte Carli domiciliato in Castelnuovo e vi gode 
all'estate passarvi colla famiglia qualche mese. La sua posizione però è 
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infelice perché cinto intorno da strette contradelle ed umili e rozze 
case” (FANTUZZI 2003). In passato le aree al di fuori dell’abitato 
erano terrazzate così da poter ricavare nel pendio scosceso porzioni di 
terreno in cui poter coltivare i prodotti necessari alla sussistenza della 
comunità. Tali porzioni di terreno nel dialetto di Sillico venivano 
definite “porchette” (BERTOZZI 2007). Ad oggi rimangono tracce 
degli antichi terrazzamenti ormai abbandonati in località Al Monte. Il 
borgo di Sillico è stato interessato dal terremoto del 7 settembre 1920 
che colpì duramente l’intera Garfagnana (MCS: VIII-IX). Nella 
stampa dell'epoca si parla di edifici "...rovinati in modo irreparabile..." 
(v. La Garfagnana, 23 settembre 1920).

NRL - Notizie raccolte sul 
luogo

Relativamente alla costruzione del borgo si racconta che in passato le 
murature venivano realizzate da maestranze specializzate 
generalmente provenienti dai territori del Frignano (MO), che 
venivano ripagati con quote di castagne. Tra la fine del XIX secolo e 
l'inizio del XX si ricorre ad artigiani locali addetti soprattutto agli 
interventi di manutenzione ordinaria. La calce utilizzate negli edifici 
veniva prodotta localmente in una fornace ancora esistente in 
prossimità del fiume. Viene riferito il ricorso a murature a sacco, con 
riempimento caratterizzato da terra rossa [testimonianze di Amerino 
Pieroni, originario di Sillico, in data 09/02/2022]. Si racconta che in 
passato Sillico era un paese vivo e autosufficiente. Negli anni '50 c’
erano 350 abitanti. Oggi ce ne sono una settantina. Intorno al paese c’
erano campi e terrazzamenti dove si coltivava il grano e la segale; c’
erano tante piante di gelso (presenti ancora oggi) e c’era una rilevante 
produzione del baco da seta. C’erano anche tante vigne da cui si 
produceva un vino che, sebbene non fosse di alta qualità, si esportava 
anche nei vicini paesi di Chiozza e San Pellegrino. Le castagne erano 
fondamentali per il sostentamento della comunità. Un tempo tra 
Capraia e Sillico c’erano circa 50 essiccatoi e 7-8 mulini vicino ai 
fiumi. Dai castagneti si ricavavano 1800/2000 quintali di farina all’
anno. I metati erano perlopiù fuori dal paese. Verso Sturata e Cerasa c’
erano anche tante CARBONAIE. Si trovavano nella parte più alta 
perché per fare il carbone c’era bisogno del legno di faggio che si 
trova oltre i 900 m. Oggi rimangono tracce delle vecchie carbonaie 
visibili solo ad un occhio esperto. Nell’economia del paese erano 
importanti gli animali, le vacche con il vitello, i maiali e le pecore. Le 
stalle erano dentro il paese, tra una casa e l’altra o sotto le abitazioni. 
C’erano esperti scalpellini che facevano le macine per i mulini. C’era 
il calzolaio, il falegname e le sarte Maria ed Elda, le chiamavano Le 
Marie, ed anche il sarto Artemio che faceva "il vestimento per lo 
sposalizio". Le donne lavoravano la lana in casa. Tutte avevano il 
filarino, il guindolo e il fuso. In paese c’era la scuola con tutte le 
cinque classi. Al piano terreno le prime e le seconde e al piano 
superiore dalla terza alla quinta. A Sillico sanno tutti suonare uno 
strumento. La banda paesana Filarmonica Giuseppe Verdi, esistente 
ancora oggi, è una delle più antiche della Garfagnana. E' presente fin 
dal 1847 quando alcuni giovani del paese costituirono un gruppo di 
soli ottoni che divenne, nel 1903, una vera banda che suonava per le 
feste. Nel 1908 venne scritto lo statuto e fu intitolata a Verdi. La sua 
attività non fu interrotta, neanche durante le due guerre mondiali. In 
paese avevano tutti il soprannome, gli uomini più delle donne. Ci si 
chiama tuttora per soprannome [testimonianze di Bruno Bertoncini 
detto "Il Pallera", originario e abitante a Sillico, in data 06/04/2022]. 
In paese c’erano due botteghe di alimentari. Gli artigiani avevano il 
proprio laboratorio in casa: c’era il PICCHIARINO (scalpellino), l’
ARROTINO, poi c’era l’Omega che aggiustava gli orologi (lo 
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chiamavano così per quel motivo). Le case sono costruite sulla roccia, 
in cantina si vede bene, ci sono delle grotte. E’ per quello che qui il 
terremoto del ’20 non ha fatto danni. I portoni rotondi sono i più 
antichi. Un tempo si facevano molte feste. Negli anni ’50 si faceva LA 
COMMEDIA e tutti i paesani la domenica andavano di paese in paese 
a fare queste rappresentazioni. Per carnevale il paese si divideva in due 
rioni che si sfidavano a chi faceva il carnevale più bello. La sera si 
andava a VEGLIA (VEJO) e gli anziani raccontavano storie di paura. 
Si dice che a Bargecchia ci fossero gli streghi e anche al Tiro (dove si 
faceva il gioco del tiro alla forma) di notte non ci passava nessuno. 
[testimonianze di Gertrude Lenzarini, originaria e abitante a Sillico, in 
data 06/04/2022].

NSC - Notizie storico critiche

Il borgo di Sillico compare per la prima volta nelle carte d'archivio nel 
991, come comunità soggetta alla pievania di Pieve Fosciana. Per tutto 
il medioevo il paese mantenne una notevole importanza, come 
testimoniato anche dai resti della torre risalente ai secoli XII e XIII, 
situata nel punto più elevato del paese. Nel 1406 nel paese di Sillico 
erano presenti 13 fuochi (nuclei familiari) con 36 teste (abitanti). 
Questi dati sono desunti dalla descrizione di tutte le persone 
appartenenti alle varie vicarie che Paolo Guinigi fece fare in 
quell'anno per la distribuzione del sale. Il 17 dicembre 1429 Sillico 
passò sotto la signoria Estense ed il suo esempio fu seguito da molti 
altri paesi della Garfagnana. Tra i secoli XVI e XVII il paese di Sillico 
ebbe per molti anni una fiorente economia, come testimoniato dalla 
struttura di molte case dell'epoca che furono ampliate e ristrutturati 
secondo criteri nobiliari. Che il paese di Sillico avesse raggiunto 
un'importanza rilevante nella zona è testimoniato anche dal fatto che 
nel XVII secolo alcuni abitanti del paese ricoprirono cariche 
importanti come funzionare estensi. Successivamente, tra 1796 e 1815 
durante il periodo Napoleonico, non si hanno notizie rilevanti sul 
paese. Sillico rimase un comune autonomo fino al 1804, poi fu unito 
inizialmente con il comune di Fosciandora e successivamente, in data 
11 novembre 1808, con quello di Pieve Fosciana (FILIPPI 2019).

MT - DATI TECNICI

MTA - ALTIMETRIA/QUOTE

MTAM - Quota minima s.l.
m.

674

MTAX - Quota massima s.l.
m.

731

ORT - Orientamento NE-SO

TM - TECNICHE MURARIE

TMS - Tecniche murarie - 
sintesi

Il borgo è caratterizzato dal ricorso della muratura in pietra locale, 
prevalentemente arenaria. Dall'analisi degli edifici privi di intonaco si 
nota che le murature risultano in linea di massima disomogenee, 
costituite da pietrame sbozzato disposto a corsi differenti e irregolari, 
spesso con cantone a pilastro di blocchi sbozzati.

CO - CONSERVAZIONE E INTERVENTI

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCP - Riferimento alla 
parte

intero bene

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

Nel complesso il borgo si presenta in buono stato di conservazione. La 
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STCN - Note

comunità che ancora lo abita, sebbene ormai ridotta di numero (circa 
un'ottantina di residenti), è molto attenta e sensibile alla manutenzione 
ordinaria. Nel centro abitato sono da rilevare alcune criticità dovute 
all'abbandono che con il tempo stanno creando situazioni di rischio 
anche per le strutture contigue (si veda per esempio l'edificio 
confinante con palazzo Carli e prospicente la piazza della fontana, 
completamente abbandonato ed in parte crollato. Cfr. scheda 
ICCD_MODI_4882205912561). Casi simili sono più frequenti al di 
fuori del paese ed interessano soprattutto le strutture che in passato 
erano connesse con le attività agricole, in massima parte non più 
praticate. Nel 2009 Sillico è stato interessato da un Piano di Recupero 
in cui sono stati definiti gli interventi di possibile attuazione nell’
abitato sulla base di quanto disposto dall’articolo 31 della Legge N° 
457 del 5/8/78, dagli artt. 78, 79, 80 e 81 comma 1 della Legge 
Regionale n°01 del 13/01/05. Dal 2021 è inoltre interessato da progetti 
che sono stati inseriti nella "Carta di localizzazione degli interventi di 
riqualificazione e rigenerazione urbana", in parte già realizzati.

RST - INTERVENTI

RSTP - Riferimento alla 
parte

area di accesso all'abitato

RSTI - Tipo intervento trasformazione

RSTD - Riferimento 
cronologico

2021-2022

RSTT - Descrizione 
intervento

Riqualificazione della zona di accesso all'abitato (intervento in corso). 
L'area è stata interessata negli ultimi anni da alcuni interventi 
necessari alla riqualificazione sia da un punto di vista estetico, che da 
un punto di vista statico. Il primo intervento ha riguardato la 
distruzione di un vecchio edificio abbandonato all'ingresso del paese 
che da anni costituiva un elemento di pericolo, poiché instabile e in 
parte crollato, oltre che un evidente segno di degrado per il borgo. A 
seguito dell'acquisto da parte del comune l'edificio è stato distrutto e al 
suo posto è stato realizzato un parcheggio che ha permesso di 
aumentare lo spazio di quello già esistente. L'area di quest'ultimo, 
soggetta a frane, presentava da tempi problemi di stabilità pertanto 
sono stati tagliati i platani che ornavano il parcheggio e sono state 
effettuate delle palificazioni sottostanti per restituire stabilità all'area.

RSTE - Ente responsabile Comune di Pieve Fosciana

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - Identificativo Geometria 1

GEL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione areale

GEP - Sistema di riferimento WGS84

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.444247

GECY - Coordinata y 44.133099

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.444762

GECY - Coordinata y 44.13288

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.444944
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GECY - Coordinata y 44.133049

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.445229

GECY - Coordinata y 44.132899

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.445025

GECY - Coordinata y 44.132722

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.445057

GECY - Coordinata y 44.132588

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.444789

GECY - Coordinata y 44.132526

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.444665

GECY - Coordinata y 44.132411

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.444665

GECY - Coordinata y 44.132122

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.44407

GECY - Coordinata y 44.131914

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.444059

GECY - Coordinata y 44.131841

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.44349

GECY - Coordinata y 44.131841

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.443388

GECY - Coordinata y 44.13153

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.442986

GECY - Coordinata y 44.131483

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.442803

GECY - Coordinata y 44.131549

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.442578

GECY - Coordinata y 44.131464

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.442374
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GECY - Coordinata y 44.13153

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.442149

GECY - Coordinata y 44.131522

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.442251

GECY - Coordinata y 44.131868

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.442111

GECY - Coordinata y 44.131934

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.442245

GECY - Coordinata y 44.132072

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.442471

GECY - Coordinata y 44.132003

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.442546

GECY - Coordinata y 44.132153

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.442868

GECY - Coordinata y 44.132145

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.443082

GECY - Coordinata y 44.132603

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.442932

GECY - Coordinata y 44.132688

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.443125

GECY - Coordinata y 44.13293

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.44348

GECY - Coordinata y 44.132934

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.44363

GECY - Coordinata y 44.13278

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.443877

GECY - Coordinata y 44.132853

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 10.444247
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GECY - Coordinata y 44.133099

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea con sopralluogo

GPM - Metodo di 
posizionamento

posizionamento esatto

GPB - BASE CARTOGRAFICA

GPBB - Descrizione sintetica google maps

GPBO - Note
La delimitazione del borgo è stata disegnata sulla base dell'area 
individuata dal Piano di Recupero del 2009 (v. allegati grafici).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E PROVVEDIMENTI DI TUTELA

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà mista pubblica/privata

STU - STRUMENTI URBANISTICO-TERRITORIALI

STUE - Ente
/amministrazione

Comune di Pieve Fosciana

STUN - Sintesi normativa Piano di Recupero 2009

STU - STRUMENTI URBANISTICO-TERRITORIALI

STUE - Ente
/amministrazione

Comune di Pieve Fosciana

STUN - Sintesi normativa Regolamento Urbanistico 2006/variante 2022

STU - STRUMENTI URBANISTICO-TERRITORIALI

STUE - Ente
/amministrazione

Regione Toscana

STUN - Sintesi normativa
Piano di indirizzo territoriale della Toscana (PIT) - Ambito 3: 
Garfagnana.

STUW - Indirizzo web 
(URL)

https://www.regione.toscana.it/-/piano-di-indirizzo-te rritoriale-con-
valenza-di-piano-paesaggistico

STUS - Note

Piano di indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico. 
Accordo tra MiBACT e Regione Toscana per lo svolgimento della 
Conferenza Paesaggistica nelle procedure di conformazione o di 
adeguamento degli Strumenti della Pianificazione - sottoscritto il 17 
maggio 2018.

STU - STRUMENTI URBANISTICO-TERRITORIALI

STUE - Ente
/amministrazione

Agenzia per la Coesione Territoriale

STUN - Sintesi normativa
Strategia Aree Interne (SNAI) - Strategia d'area Garfagnana-
Lunigiana-Media Valle del Serchio-Appennino Pistoiese - Area Pilota 
Garfagnana-Lunigiana.

STUW - Indirizzo web 
(URL)

https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale -aree-interne/

CA - CARATTERI AMBIENTALI

Sillico è una frazione del comune di Pieve Fosciana, situato 
all'estremità nord-occidentale della Toscana, in Garfagnana. 
Quest'area geografica della provincia di Lucca è compresa tra le Alpi 
Apuane a ovest e la catena principale dell'Appennino tosco-emiliano a 
est. Confina a nord con la Lunigiana, a ovest con la Versilia e la 
provincia di Massa-Carrara, a est con la regione Emilia Romagna 
(province di Modena e Reggio Emilia) e a sud con la Media Valle del 
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CAG - Geografia

Serchio. Presenta un'altitudine che varia tra i 132 e i 2054 metri s.l.m. 
Dal punto di vista morfologico la valle è strutturata intorno all’ambito 
fluviale del Serchio ed ai due sistemi montani che vi confluiscono: la 
dorsale apuana ad ovest e quella appenninica ad est, caratterizzate a 
loro volta da profonde vallate trasversali costituite dai bacini 
idrografici secondari degli affluenti. La dorsale appenninica presenta 
profili più dolci e graduali, mentre la parte apuana è molto più aspra, 
di tipo dolomitico con bacini glaciali ben conservati (Orto di Donna, 
Campocatino, Arnetola). I due sistemi montuosi si saldano alla 
sommità della valle nell’area del Monte Argegna e del Passo dei 
Carpinelli, un’area definita come “sella-spartiacque” poiché separa il 
territorio celto-ligure da quello toscano. Il fiume Serchio, con i suoi 
affluenti, rappresenta l’asse "portante” di questo territorio e forma un 
assetto idrico molto complesso; nasce nell’alta Garfagnana da due 
rami: uno che scende dalle Alpi Apuane e l’altro dagli Appennini. Da 
qui raggiunge Castelnuovo di Garfagnana scorrendo in direzione nord-
ovest sud-est, segnando la divisione fra il massiccio delle Alpi Apuane 
e la catena degli Appennini. Gli spazi più sensibili dei fondovalle, 
coincidenti con le aree di pertinenza fluviale, sono stati interessati da 
fenomeni di crescente urbanizzazione ed infrastrutturazione 
producendo così trasformazioni paesaggistiche e modifiche agli assetti 
idrologici. Le infrastrutture di collegamento sono condizionate dalla 
struttura morfologica idrografica dell’intero territorio e si sviluppano 
in senso longitudinale rispetto alla valle, seguendo fondamentalmente 
il percorso del fiume Serchio, di cui interessano entrambe le sponde; 
nello stesso modo la ferrovia Lucca –Aulla attraversa la Garfagnana 
lungo questo asse, fino a passare in Lunigiana (fonte Scheda d'ambito 
PIT).

CAE - Geomorfologia

L’area della Garfagnana-Lunigiana, situata sul bordo occidentale 
dell'Appennino Settentrionale è caratterizzata da una struttura 
complessa, derivata dalle intense deformazioni a cui fu sottoposta 
durante l'orogenesi alpina e l'apertura del Mar Tirreno. A causa di tale 
conformazione l'area è soggetta ad un livello di pericolosità sismica tra 
i più elevati a livello nazionale ed il più elevato della Toscana. Il 
rischio potenziale sismico (attesi statisticamente eventi distruttivi tra il 
5° e il 7° grado Richter) riguarda soprattutto il tessuto edificato storico 
che costituisce la parte più consistente del patrimonio edilizio 
residenziale. Tutti i comuni della Garfagnana si trovano in zona di 
rischio sismico 2 (zona con pericolosità sismica medio-alta) (fonte 
Strategia Aree Interne).

CAS - Situazione agraria e 
naturalistica

L’abbandono degli alti versanti montani e delle valli secondarie hanno 
innescato fenomeni di degrado e di compromissione degli equilibri 
territoriali legati alle tradizionali pratiche impiegate per mettere a 
coltura terreni di montagna a forte acclività. La perdita di uso degli 
alpeggi e delle colture di quota ha favorito su tali aree il diffondersi di 
formazioni boscate (fonte Scheda d'ambito PIT).

CAU - Uso del suolo

In Garfagnana è da segnalare la presenza del castagneto da frutto che 
si colloca a ridosso delle praterie di crinale fino a lambire le aree a 
seminativo che si sviluppano intorno ai nuclei di antica formazione. In 
tale contesto assumono particolare importanza le antiche sistemazioni 
agrarie quali i terrazzamenti che connotano larghe parti dei rilievi più 
bassi (fonte Scheda d'ambito PIT).

Il sistema degli insediamenti rurali di matrice storica, costituito da una 
rete di piccoli nuclei posti su ambo i versanti della valle principale, ha 
conservato nel tempo la leggibilità delle relazioni con gli assetti 
morfologici, mantenendo in equilibrio il rapporto tra insediamenti, 
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CAA - Caratteri ambientali 
storici

bosco e assetti agrari. Sulle pendici collinari sono localizzati i piccoli 
nuclei abitati che in alcuni casi si presentano come borghi fortificati. 
Nelle zone più elevate, destinate al pascolo, si evidenziano 
insediamenti ad uso pastorale-agricolo, a carattere stagionale quali gli 
“alpeggi”. Rilevante è la presenza del sistema degli insediamenti liguri 
d’altura. Un aspetto notevole è costituito da molte testimonianze di 
architettura militare, localizzate sia nella parte appenninica che in 
quella apuana. Lungo gli antichi tracciati delle vie storiche si 
collocano pievi, chiese, cappelle, monasteri, eremi, oratori e “spedali”, 
che costituivano luoghi di ricovero e ristoro dei pellegrini. Da 
sottolineare l’importante presenza di manufatti legati alla “civiltà della 
castagna” tipica di questi territori, quali vecchi mulini situati in 
prossimità dei torrenti principali e metati utilizzati per l’essiccazione 
delle castagne (fonte Scheda d'ambito PIT).

DO - DOCUMENTAZIONE

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo 1411004424461_foto01

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAF - Formato jpg

FTAM - Titolo/didascalia Veduta di Sillico da località Marigliana.

FTAA - Autore Lunatici, Simona

FTAD - Riferimento 
cronologico

2022/04/15

FTAK - Nome file digitale 1411004424461_foto01.jpg

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo 1411004424461_foto02

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAF - Formato jpg

FTAM - Titolo/didascalia Veduta di Sillico dal Castellare.

FTAA - Autore Lunatici, Simona

FTAD - Riferimento 
cronologico

2022/04/06

FTAK - Nome file digitale 1411004424461_foto02.JPG

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo 1411004424461_foto03

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAF - Formato jpg

FTAA - Autore Lunatici, Simona

FTAD - Riferimento 
cronologico

2022/04/06

FTAK - Nome file digitale 1411004424461_foto03.jpg

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo 1411004424461_foto04

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAF - Formato jpg

FTAM - Titolo/didascalia Antico terrazzamento in località Al Monte.

FTAA - Autore Lunatici, Simona

FTAD - Riferimento 
cronologico

2022/04/06

FTAK - Nome file digitale 1411004424461_foto04.jpg

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo 1411004424461_foto05

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAF - Formato jpg

FTAM - Titolo/didascalia Il Castellare.

FTAA - Autore Lunatici, Simona

FTAD - Riferimento 
cronologico

2022/04/06

FTAK - Nome file digitale 1411004424461_foto05.jpg

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo 1411004424461_foto06

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAF - Formato jpg

FTAM - Titolo/didascalia Veduta del borgo da Palazzo Carli.

FTAA - Autore Lunatici, Simona

FTAD - Riferimento 
cronologico

2021/10/03

FTAK - Nome file digitale 1411004424461_foto06.jpg

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo SIL_cartolina

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo riproduzione di fotografia da bibliografia

FTAM - Titolo/didascalia Cartolina postale con due vedute panoramiche di Sillico.

FTAA - Autore Foto P. Marzocchini

FTAD - Riferimento 
cronologico

1930

FTAE - Ente proprietario Collezione privata

FTAK - Nome file digitale SIL_cartolina.jpg

FTAT - Note
La cartolina è di proprietà di Silvio Fioravanti, autore del volume in 
cui è stata pubblicata (FIORAVANTI 2008).

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo SIL_anni40_01

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo positivo b/n

FTAD - Riferimento 
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cronologico anni '40

FTAE - Ente proprietario Associazione Polis Sillico

FTAK - Nome file digitale SIL_anni40_01.jpg

FTAY - Gestione diritti Copyright Associazione Polis Sillico

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo SIL_anni40_02

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo positivo b/n

FTAD - Riferimento 
cronologico

anni '40

FTAE - Ente proprietario Associazione Polis Sillico

FTAK - Nome file digitale SIL_anni40_02.jpg

FTAY - Gestione diritti Copyright Associazione Polis Sillico

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo SIL_anni50_01

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAD - Riferimento 
cronologico

anni '50

FTAE - Ente proprietario Associazione Polis Sillico

FTAK - Nome file digitale SIL_anni50_01.jpg

FTAY - Gestione diritti Copyright Associazione Polis Sillico

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo SIL_anni50_02

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo positivo b/n

FTAD - Riferimento 
cronologico

anni '50

FTAE - Ente proprietario Associazione Polis Sillico

FTAK - Nome file digitale SIL_anni50_02.jpg

FTAY - Gestione diritti Copyright Associazione Polis Sillico

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo SIL_anni50_03

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo positivo b/n

FTAD - Riferimento 
cronologico

anni '50

FTAE - Ente proprietario Associazione Polis Sillico

FTAK - Nome file digitale SIL_anni50_03.jpg

FTAY - Gestione diritti Copyright Associazione Polis Sillico

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo sil_ortofoto1954_10000

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia aerea

FTAF - Formato png

FTAA - Autore volo GAI-Gruppo Aereo Italiano

FTAD - Riferimento 
cronologico

1954

FTAE - Ente proprietario IGM - RT

FTAK - Nome file digitale sil_ortofoto1954_10000.png

FTAW - Indirizzo web 
(URL)

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/ortofoto.html

FTAY - Gestione diritti Licenze Creative Commons CC-BY o CC-BY-SA

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo sil_ortofoto1988_10000

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia aerea

FTAF - Formato png

FTAA - Autore volo CGR Parma

FTAD - Riferimento 
cronologico

1988

FTAE - Ente proprietario Regione Toscana

FTAK - Nome file digitale sil_ortofoto1988_10000.png

FTAW - Indirizzo web 
(URL)

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/ortofoto.html

FTAY - Gestione diritti Licenze Creative Commons CC-BY o CC-BY-SA

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAN - Codice identificativo sil_ortofoto2010_10000

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia aerea

FTAA - Autore volo Rossi Brescia

FTAD - Riferimento 
cronologico

2010

FTAE - Ente proprietario AGEA

FTAK - Nome file digitale sil_ortofoto2010_10000.png

FTAW - Indirizzo web 
(URL)

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/ortofoto.html

FTAY - Gestione diritti Licenze Creative Commons CC-BY o CC-BY-SA

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA E CARTOGRAFICA

DRAN - Codice 
identificativo

1411004424461_fotoaerea

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo inquadramento territoriale

DRAF - Formato tiff

DRAM - Denominazione
/titolo

Ripresa aerea del borgo di Sillico.

DRAE - Ente proprietario Copernicus Sentinel
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DRAK - Nome file digitale 1411004424461_fotoaerea.tif

DRAW - Indirizzo web 
(URL)

https://www502.regione.toscana.it/geoscopio/immagini_satellite.html?
x=670141&y=4873459&scale=500000

DRAO - Note

Le immagini della Costellazione Pleiades sono un prodotto di 
Preciso® Italia - Planetek Italia s.r.l. fonte è AIRBUS “© CNES 
(2020), Distribution AIRBUS DS”. Il servizio non può essere 
utilizzato per fini commerciali. Le immagini sono state concesse in 
licenza d'uso a Regione Toscana esclusivamente per i compiti 
istituzionali e per la pubblicazione su webgis, ma senza che in alcun 
modo sia consentito il download.

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA E CARTOGRAFICA

DRAN - Codice 
identificativo

1411004424461_cat

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo planimetria catastale

DRAF - Formato pdf

DRAM - Denominazione
/titolo

Planimetria catastale del borgo di Sillico.

DRAE - Ente proprietario Regione Toscana

DRAK - Nome file digitale 1411004424461_cat.pdf

DRAW - Indirizzo web 
(URL)

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/catastourbanizzazione.
html

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA E CARTOGRAFICA

DRAN - Codice 
identificativo

1411004424461_castore

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo cartografia storica

DRAF - Formato pdf

DRAM - Denominazione
/titolo

Catasto post-unitario di Lucca. Porzione del territorio lucchese 
appartenente alla comunità di Pieve Fosciana.

DRAS - Scala 1:1000

DRAA - Autore Scandellari

DRAD - Riferimento 
cronologico

1891/05/15

DRAE - Ente proprietario Regione Toscana

DRAK - Nome file digitale 1411004424461_cast.pdf

DRAW - Indirizzo web 
(URL)

http://www502.regione.toscana.it/castoreapp/

DRAY - Gestione diritti
Copyright (c) 2006-2012 - Progetto CASTORE - Regione Toscana - 
Sistema Informativo Territoriale ed Ambientale

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA E CARTOGRAFICA

DRAN - Codice 
identificativo

1411004424461_PR_generale

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo inquadramento territoriale

DRAF - Formato pdf

Piano di Recupero del centro di antica formazione di Sillico 
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DRAM - Denominazione
/titolo

INQUADRAMENTO GENERALE CON INDIVIDUAZIONE AREA 
SOGGETTA A PIANO DI RECUPERO

DRAS - Scala 1:2000

DRAA - Autore “CITTA' FUTURA” S. C.

DRAD - Riferimento 
cronologico

2009

DRAE - Ente proprietario Comune di Pieve Fosciana

DRAK - Nome file digitale 1411004424461_PR_generale.pdf

DRAO - Note
L'elaborato grafico fa parte della documentazione di corredo al Piano 
di Recupero del centro di antica fondazione di Sillico commissionato 
nel 2009 allo studio "Città Futura" S.C. dal Comune di Pieve Fosciana.

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA E CARTOGRAFICA

DRAN - Codice 
identificativo

1411004424461_PR_aerea

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo foto aerea con delimitazione dell’area

DRAF - Formato pdf

DRAM - Denominazione
/titolo

Piano di Recupero del centro di antica formazione di Sillico RIPRESA 
AEREA

DRAS - Scala 1:2000

DRAA - Autore “CITTA' FUTURA” S. C.

DRAD - Riferimento 
cronologico

2009

DRAE - Ente proprietario Comune di Pieve Fosciana

DRAK - Nome file digitale 1411004424461_PR_aerea.pdf

DRAO - Note
L'elaborato grafico fa parte della documentazione di corredo al Piano 
di Recupero del centro di antica fondazione di Sillico commissionato 
nel 2009 allo studio "Città Futura" S.C. dal Comune di Pieve Fosciana.

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA E CARTOGRAFICA

DRAN - Codice 
identificativo

1411004424461_PR_Estratto

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo cartografia con delimitazione dell’area

DRAF - Formato pdf

DRAM - Denominazione
/titolo

Piano di Recupero del centro di antica formazione di Sillico 
ESTRATTO DEL REGOLAMENTO URBANISTICO

DRAS - Scala 1:2000

DRAA - Autore “CITTA' FUTURA” S. C.

DRAD - Riferimento 
cronologico

2009

DRAE - Ente proprietario Comune di Pieve Fosciana

DRAK - Nome file digitale 1411004424461_PR_EstrattoRU.pdf

DRAO - Note
L'elaborato grafico fa parte della documentazione di corredo al Piano 
di Recupero del centro di antica fondazione di Sillico commissionato 
nel 2009 allo studio "Città Futura" S.C. dal Comune di Pieve Fosciana.

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA E CARTOGRAFICA
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DRAN - Codice 
identificativo

1411004424461_PR_schede

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo planimetria

DRAF - Formato pdf

DRAM - Denominazione
/titolo

Piano di Recupero del centro di antica formazione di Sillico 
INDIVIDUAZIONE SCHEDE DI RILIEVO

DRAS - Scala 1:1000

DRAA - Autore “CITTA' FUTURA” S. C.

DRAD - Riferimento 
cronologico

2009

DRAE - Ente proprietario Comune di Pieve Fosciana

DRAK - Nome file digitale 1411004424461_PR_schede di rilievo.pdf

DRAO - Note
L'elaborato grafico fa parte della documentazione di corredo al Piano 
di Recupero del centro di antica fondazione di Sillico commissionato 
nel 2009 allo studio "Città Futura" S.C. dal Comune di Pieve Fosciana.

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTI - Codice identificativo 1411004424461_pasi

FNTX - Genere documentazione allegata

FNTP - Tipo riproduzione da bibliografia

FNTR - Formato pdf

FNTT - Denominazione
/titolo

Pianta di Sillico.

FNTA - Autore Pasio Pasi

FNTD - Riferimento 
cronologico

1615

FNTN - Nome archivio Archivio di Stato di Modena

FNTS - Collocazione ASM, Mappario estense, Topografie di città, n. 125/1

FNTK - Nome file digitale 1411004424461_pasi.pdf

FNTO - Note La mappa è pubblicata in FILIPPI, Sillico, p. 34.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione REPETTI 1832-45

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBF - Tipo voce in opera enciclopedica

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Repetti Emanuele, Dizionario Geografico Fisico Storico della Toscana 
contenente la descrizione di tutti i luoghi del Granducato, Ducato di 
Lucca, Garfagnana e Lunigiana compilato da Emanuele Repetti, 
Firenze, 1832-1845, vol. 5, p. 408.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione FILIPPI

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo monografia

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Filippi Luigi, Sillico storia, eventi, personaggi, Effigi, Arcidosso (GR), 
2019.

BIBN - Note
Il volume fa parte della "Banca dell'Identità e della Memoria", collana 
editoriale dell'Unione Comuni Garfagnana.
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBF - Tipo studi

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

50.mo anniversario di Ordinazione Sacerdotale del Prof. Don 
Guglielmo Sessi, Tipografia Amaducci, Borgo a Mozzano (LU), 1983.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione PR Sillico

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo normativa

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Comune di Pieve Fosciana, Piano di recupero del centro di antica 
formazione di Sillico, Città Futura S.C., 2009.

BIBN - Note

Consulenza e progettazione del piano: Città Futura S.C.; 
coordinamento ing. Piano Angela; consulenti per la progettazione 
arch. Biagi Michela, arch. Lazzari Giuseppe; schedatura edifici 
Guastini Michela.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione RAFFAELLI 1879

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBF - Tipo libro

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Raffaelli Raffaello, Descrizione Geografica Storica Economica della 
Garfagnana, 1879.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione TORRIANI

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBF - Tipo libro

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Torriani Mariano, Sommario storico della Valle Superiore del Serchio, 
Edizioni della Rocca, Castelnuovo di Garfagnana (LU), 1975, pp. 176, 
186.

BIBN - Note L'edizione originale del volume risale al 1900.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione BERTOZZI 2007

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBF - Tipo studi

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Bertozzi Aldo, Dizionario garfagnino, Maria Pacini Fazzi Editore, 
Lucca, 2007, p. 384.

BIBN - Note
Il volume fa parte della "Banca dell'Identità e della Memoria", collana 
editoriale dell'Unione Comuni Garfagnana.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione FILIPPI 2007

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo libro

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Filippi Luigi, e…cammina, cammina… fatti e personaggi del passato 
in un borgo garfagnino, Sillico, 2007.

BIBN - Note
Volume edito a cura della Filarmonica “Giuseppe Verdi” di Sillico in 
occasione dei suoi 100 anni di ininterrotta attività.
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione FANTUZZI 2003

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBF - Tipo libro

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Fantuzzi Prospero, Viaggi Geografici II, Antiche Porte editrice, 
Reggio Emilia, 2003 (ristampa).

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione FIORAVANTI 2008

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBF - Tipo libro

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Fioravanti Silvio, Tra fiori, boschi e marmi...Un viaggio in cartolina 
nella Garfagnana del primo '900, Maria Pacini Fazzi Editore, Lucca, 
2008, p. 82.

BIBN - Note
Il volume fa parte della "Banca dell'Identità e della Memoria", collana 
editoriale dell'Unione Comuni Garfagnana.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione NATALE 2022

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBF - Tipo tesi di laurea

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Natale Arianna, Architettura vernacolare in Garfagnana. Casi di studio 
a confronto: Albiano, Sermezzana, Sillico e Trassilico, tesi magistrale 
a.a. 2021/2022, relatore prof.ssa Denise Ulivieri, correlatore prof. 
Alessandro Tosi, Università di Pisa.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione PIEROTTI-ULIVIERI 2001

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBF - Tipo libro

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Pierotti Piero, Ulivieri Denise, Culture sismiche locali, Edizioni Plus, 
Pisa, 2001.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBR - Abbreviazione PIEROTTI 2003

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBF - Tipo libro

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Pierotti Piero, Manuale di Sismografia Storica, Edizioni Plus, Pisa, 
2003.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBM - Riferimento 
bibliografico completo

Regione Toscana-Giunta Regionale, PROGETTO TERREMOTO in 
Garfagnana e Lunigiana. Legge Regionale n° 56 del 30 Luglio 1997 
Interventi sperimentali di prevenzione per la riduzione del rischio 
sismico, 2004.

BIBW - Indirizzo web 
(URL)

https://www.regione.toscana.it/documents/10180/1170079 6/d14.pdf


